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La piccola barca non era  che un fragile guscio di noce, di fronte alla collera degli elementi marini esaltati dalla tempesta; di rullio in beccheggio, la barca da pesca faceva una magra figura davanti all'altezza delle onde che raggiungevano svariate centinaia di piedi e spingevano la barca avanti e indietro in una danza indemoniata, scaraventando i tre marinai da babordo a tribordo come fossero semplici bambole di pezza destinate ai loro bambini. L'albero maestro tremava a causa della tensione dovuta ai colpi dei grandi cavalloni, e lo scafo vibrava, pronto a cedere sotto i terribili assalti del dio del mare. Gaukil e Landéric avevano ammainato la vela appena in tempo, mentre Akhila, dai muscoli d'acciaio, teneva saldamente il timone, ma il furore del mare prometteva una fine atroce se non si fosse placato. E il Visigoto non aveva il pieno controllo della barca, perché lo scatenarsi delle onde aveva deciso di sviarli dalla loro rotta di pesca...spingendoli fino in alto mare. La barca beccheggiava sotto gli assalti delle turbolenze, grossi spruzzi d'acqua di mare superavano il parapetto, inondando completamente il ponte;  il frutto di numerose ore di pesca si era sparso sul ponte e ormai aveva ritrovato la libertà nelle acque grigie e scatenate dei flussi salati. Il cielo era basso, le cupe nuvole erano spinte dalle correnti aeree provenienti dall'australe; qualche valorosa gavina vi si trovò intrappolata, obbligata a risalire verso il cielo planando sui venti d'altitudine con un’invidiabile serenità. Il sole era spento, pallido, di un giallo anemico a causa dei cambiamenti d'umore del dio Poseidone.

Landéric tentò di avvicinarsi al vigoroso marinaio dal cranio pelato e dalla faccia truce; un vecchio bucaniere che aveva deciso di ritirarsi  dalla sua vecchia attività di furfante. Dopo molte avventurose peripezie sul pontile, sbattuto da babordo a tribordo, si diresse verso il colosso, i lineamenti tirati dalla dura battaglia contro gli elementi.

-Oh mio Dio! Nella mia lunga carriera di marinaio, questa è la prima volta che mi trovo in balia di correnti tanto forti... mentre guardava il volto squadrato del pirata danzare tra due nuvole di piombo, ebbe un conato di vomito, e fu sul punto di rimettere il suo ultimo pasto.

Il timoniere lo guardò ridacchiando.
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